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	DOCENTE/I
	MISIA MARIA LUISA- MONTECCHI TIZIANA- MORSELLI ANNA MARIA- 

	TITOLO UNITÀ DIDATTICA 
	GITA A RIMINUM

	DISCIPLINE COINVOLTE
	ITALIANO-ARTE E IMMAGINE- SCIENZE- GEOGRAFIA- ED. ALLA CITTADINANZA E ALLA CONVIVENZA CIVILE.

	CLASSI
	5^A- 5^B

	COMPETENZE CHIAVE e di cittadinanza promosse dall’unità di apprendimento
	COMPETENZE CHIAVE PER L’EDUCAZIONE PERMANENTE
(Raccomandazione 2006/962/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 Dicembre 2006)
Competenze sociali e civiche:
· Comprendere il significato delle regole per la convivenza sociale e rispettarle;

· Sviluppare modalità consapevoli di esercizio della convivenza civile, di consapevolezza di sé, rispetto della diversità, di confronto responsabile di dialogo.

·  Partecipare e collaborare al lavoro collettivo in modo produttivo e pertinente.

· Prestare aiuto ai compagni in difficoltà.

Spirito di iniziativa, intraprendenza ed imprenditorialità:
· Selezionare e utilizzare strumenti per realizzare un progetto/prodotto;

· Gestire il tempo a disposizione.




	SEQUENZE
	DESCRIZIONE 

SINTETICA ATTIVITADIDATTICA 
	Attività 

del docente
	AttiTAclasse/dei gruppi/dei SINGOLI STUDENTI
	tecnologie impiegate e funzioni
hardware. software, aggregatore
	EVENTUALI LINK UTILIZZATI (nel caso di app va bene anche il link a itunes
	ASSET (FILE/materiali utilizzati o ottenuti)
nome del file, formato

	1. 
	ATTIVITA’ IN PICCOLO GRUPPO:

In occasione della visita guidata alla città di RIMINI la classe viene divisa in sei gruppi di lavoro, ognuno dei quali tratta uno dei seguenti argomenti: stesura dell’avviso, il percorso, le abitudini di vita, l'abbigliamento,l'alimentazione, le abitazioni dei Romani
	I docenti propongono ai diversi gruppi i materiali di ricerca.
	Lettura dei materiali assegnati, selezione delle informazioni più importanti e riscrittura di quest’ultime.
	
	
Www.comune.rimini.it
kidslink.bo.cmr.it

www.skuola.net
www.storiafacile.net
rinipianetinonellastoria roma

youtube: Piero Angela racconta le domus Romane.
	

	2. 
	ATTIVITA’ IN PICCOLO GRUPPO:

Ogni gruppo sceglie un compagno che riferisca le informazioni selezionate.
	Osservazione delle dinamiche di gruppo.

Ascolto.
	L’alunno individuato dal gruppo di appartenenza riferisce ai docenti e ai compagni le informazioni selezionate.
	
	
	

	3. 
	ATTIVITA’ IN PICCOLO GRUPPO:

Ricerca e selezione delle immagini inerenti le informazioni raccolte.
	Osservazione delle dinamiche di gruppo.

	Gli alunni ricercano e selezionano delle immagini e/o realizzano dei disegni inerenti le informazioni raccolte.

Viene realizzato anche uno stemma per ogni bambino che parteciperà all’uscita.
	
	
	

	4. 
	ATTIVITA’ IN PICCOLO GRUPPO:

Scrittura delle informazioni al computer.
	Indicazioni sull’utilizzo del programma di videoscrittura WORD.
	Gli alunni, riscrivono al computer le informazioni precedentemente individuate e condivise con le insegnanti e con i compagni.
	Utilizzo del pc e del programma di videoscrittura WORD.
	
	DOCUMENTI DI  WORD.

	5. 
	REALIZZAZIONE DI UN OPUSCOLO INFORMATIVO :

GITA AD ARIMINUM.
	Osservazione delle dinamiche di gruppo.

	Gli alunni realizzano con le informazioni raccolte un opuscolo informativo sulla città di origineromana
	FOTOCAMERA
	
	

	6. 
	Uscita didattica presso  la città di Rimini, e il museo  con guida .
	Sorveglianza
	Gli alunni passeggiano per la città  seguendo e ascoltando la guida all'interno della casa del chirurgo, museo all'aperto.  
	
	
	

	7. …
	ATTIVITA’ IN PICCOLO GRUPPO:

Scrittura della cronaca sull’uscita didattica.
	Osservazione delle dinamiche di gruppo.
	Gli alunni scrivono la cronaca.
	
	
	

	8. 
	ATTIVITA’ IN PICCOLO GRUPPO:

realizzazione del lapbook.
	Indicazioni verbali sulla realizzazione di un lapbook. Osservazione delle dinamiche di gruppo.


	Gli alunni collaborano e contribuiscono alla realizzazione del lapbook.
	FOTOCAMERA
	
	

	9. 
	PRESENTAZIONE DEL LAPBOOK AI COMPAGNI DELLE CLASSI TERZE.
	Ascolto.

Moderatore nelle conversazioni collettive.
	Gli alunni presentano il lapbook e raccontano l’esperienza dell’uscita al Parco ai compagni delle classi terze.
	
	
	

	per sequenze si intendono le fasi dell’attività didattica. Se ci sono fasi preparatorie prima del lavoro in classe, includerle.

il numero di 9 è indicativo

	descrivere operativamente che cosa si fa nella sequenza. Si ricorda che non è necessario che ogni singola sequenza sia tecnologica o digitale, ma che se si vuole utilizzare come materiale dialoghi, quaderni, appunti, letture, formule, 
	descrivere che cosa fa (organizza gruppi, lezione trasmissiva, lezione dialogata, ecc.)

Naturalmente può essere una sequenza in cui agisce solo lui o insieme agli studenti (in tal caso si riempie anche quella a lato destro)
	descrivere che cosa fanno (rispondono oralmente, vanno alla LIM, fanno esercizi interattivi, da soli o a schermo, compiti a casa, ricerca on line, costruiscono presentazioni, ecc.) Naturalmente può essere una sequenza in cui agisce solo loro o insieme al docente (in tal caso si riempie anche quella a lato sinistro)
	per aggregatore si intende lo strumento con cui si è deciso di mettere insieme tutti i file digitali dell’unità didattica: software LIM, foglio di disegno digitale, pagina di un sito, ecc.

descrivere anche le funzioni utilizzate, come nel caso della LIM

	scrivere il titolo del link ed il link vero e proprio; nel caso di link alle pagine interne di un sito si raccomanda di riportare NON il link alla home, ma quello alla pagina specifica!

	qui vanno solo elencati i file utilizzati o ottenuti nel corso della sequenza. Vanno elencati sinteticamente con

1) nome del file (uguale a quello del file che viene allegato)

2) formato (.zip, .doc, .xls, .wav, .flv, ecc.)

Conservate i file per eventuali altre integrazioni a questa scheda.





PROGRAMMA DELLA GIORNATA

Ore 7,45 

partenza da Modena.

Ore 10,00

arrivo a Rimini  -   breve merenda.

Ore 10,30 

visita al centro storico di Rimini.

Ore 13,00 circa  
partenza Rimini Marina.

Ore 13,30 

pranzo sulla spiaggia-svago.

Ore15,30 circa 
partenza per Modena.

Ore 17,30 circa 
arrivo a Modena.

INFORMAZIONI GENERALI SULLA CITTA' DI RIMINI .
Il territorio Riminese fu abitato fin dal neolitico, dalle popolazioni Villanoviane, Umbra e Gallica.

Solo con l'arrivo dei Romani nel 268 a.C la città conobbe un assetto di tipo urbano.  Lo stabile insediamento dei Latini contribuì alla nascita ed allo sviluppo cittadino e monumentale della colonia.  In età Augustea Rimini venne impreziosita da notevoli monumenti.

I Romani scelsero proprio questo territorio perchè si trovava all'inizio della pianura, in una posizione favorevole, per intraprendere la conquista della pianura Padana ancora in mano ai Galli.

Segna la fine della via Flamina e fu voluto dall' imperatore Augusto nel 27 a. C.
La città ospitava un grande anfiteatro, solo il COLOSSEO aveva maggiori dimensioni.

Conteneva oltre 12000 spettatori, scoperto solo nel 1800.

Oggi, nell’ Anfiteatro sono visibili i ruderi del lato mare.

In Piazza Ferrari alla piccola di POMPEI Riminese: il sito archeologico denominato DOMUS del CHIRURGO. Si tratta del piu’ ricco e completo corredo chirurgico del mondo Romano.                                              
ARCO DI  AUGUSTO: il più antico degli archi romani.

Partiremo dalla scuola Nicola Pisano, a Modena, poi arriveremo al casello di San Donnino ,mediante esso prenderemo la A - 1  cioè l'Autostrada del Sole con la quale arriveremo a Bologna, qui entreremo nell' A.14 cioè l'Autostrada Adriatica , e arriveremo nel centro di Rimini . Attraverseremo i paesi di Imola , Faenza, Forlimpopoli e il capoluogo di provincia Forlì Cesena.

Arrivati alla meta scenderemo dal pullman e alle 10,00 faremo merenda ,poi alle 10,30 incontreremo la guida e dopo il percorso riprenderemo il mezzo di trasporto e arriveremo a Rimini Marina, all' una pranzeremo e ,dopo qualche attività, torneremo, alle 15,30 nel pullman facendo il giro inverso per arrivare a Modena verso le 17,30 . 
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Sulla carta dell’Italia, colora  il territorio dell’Emilia Romagna, che è la regione in cui viviamo noi.
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Sulla carta dell’Emilia R.  , colora il territorio della provincia di Rimini .
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La famiglia aveva molta importanza.

In ogni famiglia comandava un paters famiglias, lui prendeva decisioni si doveva comportare con saggezza (sapientia)con riflessione  (consilium) e con autocontrollo(temperantia).

Egli si occupava dell'educazione dei figli, decideva i matimogni e poteva persino vendere i figli come schiavi .

Quando una giovane si sposava con il paters familias diventava maters famiglias, di solito molto influente nel paters famiglias.

Pero' come tutte le donne dovevano ubbidire al capo famiglias, quando la moglie commetteva un reato, la punizione la decidevano i famigliari.  La moglie  poteva uscire a far compere, assistere agli spettacoli pubblici accompagnata da uno schiavo o da un parente.

Della famiglia faceva parte anche i clientes, persone chiedevano protezione, in cambio votavano per il padrone.

La loro fortuna dipendeva da quanto il pater familias li tenesse in considerazione. Chi aveva piu' clientes era piu' importanza.

Nella Roma antica  l'istruzione  era una pratica molto importante, i bambini arrivavano al settimo anno di eta' venivano mandati alle cure di un pedagogo.

I bambini venivano mandati al ludas letturarius, dove veniva insegnato a leggere e scrivere.

A 13 e 14 anni si arrivava all'istituto grammaticus dove veniva insegnata la materia retorica.
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Le città romane erano costituite sempre in luoghi strategici prevedeva la sistemazione del territorio circostante in una stretta relazione fra città e campagna.

Le città si disponevano secondo un modello a scacchiera dominato da due strade: il cardo (nord sud) e il decumano (est ovest).

INSULAE
I plebei abitavano nelle insulae . Ne erano proprietari i ricchi romani . Il piano terra era occupato dalle botteghe degli artigiani e dei commercianti. Gli appartamenti erano spesso composti da una sola stanza. Erano senz' acqua ne servizi igienici e i rifiuti venivano eliminati buttandoli dalle finestre. Sotto il tetto c' era il solaio che a volte ospitava delle famiglie. La vita all' interno era molto disagevole. Le insulae spesso venivano distrutte da crolli e incendi.

LA DOMUS.
La domus era generalmente priva di finestre per motivi di sicurezza, e dotata di piccole aperture per l'areazione.

Nel mezzo dell'atrio vi era un bacino che raccoglieva l'acqua piovana compluviom・. 

Le domus avevano in genere  pochi mobili: il letto , insieme a tappeti e cuscini. Nell'antica  Roma ,la domus era il tipo di casa occupata dalle classi sociali  più  importanti. Una domus  conduceva in molte camere .

Il vestibulum l' ingresso conduceva in una sala centrale chiamata atrium. Le cubicule: camere da letto.Il triclinium: sala  da pranzo.

Il tablinum una specie  di studio o salotto. Il lararium una stanza abitata al culto religoso.

La domus era molto di più  di una semplice abitazione per le famiglie romane.

LA  CITTA' DI ROMA
Le citta'  di nuova fondazione  avevano  una  forma  quadrangolare con la sistemazione del(CASTRUM)l'accampamento militare romano. Le citta' erano circondate da mura,interrotte da varchi in corrispondenza da due assi viari principali che potevano proseguire nella campagna circostante.Il Foro: era una piazza porticata,cuore della citta', centro politico,economico e religioso,intorno alla quale  sorgevano gli edifici rappresentativi.Ogni citta' possedeva alcuni edifici pubblici,come il teatro ,l'anfiteatro e le terme.Grande attenzione era posta nella costruzine dei servizi di ordine pubblico: gli acquedotti rifornivano i cittadini d' acqua e le strade , costruite in modo tale da consentire lo smaltimento delle acque piovane , nascondevano sotto il manto stradale sia le tubazioni per l'acqua pulita sia i sistemi di trasporto dell' acqua fognate. 
LE  VILLAE 
Intorno  al 200 a.C i patrizi presero  a investire parte delle loro ricchezze nelle zone agricole fertili.Nacquero le villae.La villae aveva la stessa struttura della domus,con un numero maggiore di stanze decorate.Di fianco all' abitazione del padrone si trovavano l' abitazione del fattore , aveva il compito di gestire la tenuta in assenza del propretario , gli alloggi dei servi e degli schiavi, le scuderie ,le stalle ,i magazzini con tutte le attrezzature per la lavorazione dei prodotti agricoli.
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Inizialmente l’alimentazione romana era composta dai cereali ad esempio il farro, l’orzo e il frumento.

Il pane apparve solo in un secondo periodo,ne esistevano almeno tre tipi. Oltre al panis candidus, un pane bianchissimo che solo i ricchi potevano permettersi c’erano anche il pane bianco secondarius e il pane nero plebeius.

Il pane serviva anche a preparare la  plus (una pappa di frumento).
CARNE 
La carne veniva cucinata arrosto, stufata o lessa.  Largo era il consumo delle salcicce. Le carni di maiale erano conservate sia affumicate, sia salate, e fornivano anche ottimi prosciutti.                                                                        

Abbondante era anche il consumo di pollame e di animali da cortile e di selvaggina(fagiani, pernici, camosci, cervi, caprioli e cinghiali)
PESCE
Nel secondo secolo a.C. entrò  a far parte dell’alimentazione il pesce. I  pesci mediterranei, i molluschi e i crostacei(aragoste, ricci, ostriche) e le murene.
LEGUMI
Tra i legumi più usati c‘ erano le fave, le lenticchie e i ceci , degli ortaggi , come ad esempio le lattughe, il porro , si faceva grande consumo di erbe lassative (malve, bietole). Gli asparagi e il  carciofo (cardus) erano più rari.

Ed erano presenti solo sulla tavola die più ricchi. I romani amavano particolarmente i funghi.

FRUTTA
La frutta che si consumava era: mele (mala), pere(pira), ciliege(cerasa), susina (pruna), uva (fresca o passa), uvae, noci, mandorle e castagne.

GRANDI PRANZI
Prima dei combattimenti, i gladiatori, partecipavano a un banchetto, a cui anche i tifosi potevano assistere.

Gli scommettitori, molto esperti, li osservavano per capire  le loro condizioni fisiche e decidere su chi scommettere.

ABBIGLIAMENTO
L'abbigliamento si distingueva in due generi: Indumenta che si indossavano di giorno;“Amictus”che venivano indossati la notte. Nell'antica Roma il vestiario maschile troviamo il subligaculum.Sopra veniva indossata la toga. La tunica era forse l'indumento principale per i romani. Durante le stagioni fredde potevano indossare maglie di lana e fasce di stoffa che era di solito avvolto attorno a braccia e gambe.

In occasione della festa di Bacco nelle famiglie romane il ragazzo smetteva di indossare la toga.

Chi si candidava indossava la toga “candida”. La toga era un ampio semi cerchio di stoffa.Veniva avvolta intorno all'intera persona e drappeggiata in modo più elaborato,così da dare un aspetto più dignitoso alla persona. Il candore richiesto rendeva necessari continui lavaggi che presto usuravano l'indumento costringendo a cambiarlo spesso,pur rimanendo la toga l'abito formale. Gli inviti ad indossarla nelle occasioni pubbliche i romani preferirono l'uso del più pratico “pallium” un soprabito rettangolare al disopra della tunica. La toga era il segno dei senatori che la portavano di colore bianco ornata da una striscia di color porpora. Anche il “dominus” spesso pretendeva che questi indossassero la toga.

L'abbigliamento era completato dalle scarpe: una specie di sandali da frate,una suola legata con lacci 

al piede chiamate “sola” oppure vi erano le “crepidae” sandali di cuoio intrecciato inoltre vi erano “calcei”

un tipo di stivaletto chiuso o aperto. Le donne solitamente indossavano come “indumenta” il seno era coperto da una fascia chiamata “strophium”. O una sorta di guaina chiamata “capetium” intessute con 

lana o lino. Al di sopra della tunica intima veniva indossato il “sùpparum” un'altra tunica meno lunga fino al gomito. Infine vi era poi un mantello di varie forme.

Le matrone mettevano tra i capelli un nastro color rosso porpora.



